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Il monopolio pretende di ridurre la produzione di concimi Si estende in Italia la protesta contro la feroce sentenza di Burgos Effetti dell'accordo internazionale 

Iniziative unitarie 
contro le assurde 
scelte Montedison 

Convegno a Orbetello dei consigli di fabbrica — La presenza di 
amministratori regionali e parlamentari — Ferme decisioni di 
lotta per la occupazione — Numerosi stabilimenti in pericolo 

Domani Milano manifesta 
per i due giovani baschi 
Continuano le prese di posizione di forze politiche democratiche - Scioperi di solidarietà - I sinda
cati invitano al boicottaggio degli aerei della compagnia di bandiera spagnola - Iniziative a Roma ', 

L'oro monetario 
diventa merce: 
aumentano le 

riserve valutarie 
Il prezzo di mercato, adottato dalle banche centra
li, è diminuito in seguito all'annuncio di vendite 

Nostro servizio 
ORBETELLO. il 

Immediato dibattito in Par
lamento sulla politica e le 
scelte della Montedison tra
mite una richiesta che sarà 
sollecitata unitariamente da 
tutti l partiti dell'arco costi
tuzionale; chiaro pronuncia
mento del governo in merito 
al plano, agli Interventi e 
alla utilizzazione dei fertili?.-

In Francia 
toccata la soglia 
del milione di 

disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2 

Il « grido di dolore » è lan
ciato e oggi si ripercuote con 
toni può o meno drammatici 
su tutti 1 quotidiani parigi
ni : la Francia ha toccato o 
toccherà entro la fine del me
se In corso la cifra ufficia
le di un milione di disoccu
pati. Ciò che non preoccupa
va quando erano I sindacati 
a dirlo, diventa motivo di 
dolorosi ripensamenti oggi 
che a dirlo è la personalità 
governativa più qualificata 
in materia, e cioè 11 delegato 
generale all'occupazione pres
so 11 Ministero del Lavoro. 

Ma i motivi di improvvi
sa preoccupazione di tanti 
specialisti sin qui sordi alla 
denuncia sindacale sono an
cora più gravi: di rincalzo al
la personalità governativa, il 
vicepresidente del CNPF da 
Conflndustria francese) an
nuncia che il padronato « sa
rà costretto a ridurre ulte
riormente la mano d'opera di 
qui alla fine dell'anno» In 
tutti 1 principali settori pro
duttivi (e oggi il grande co
toniere Boussac chiude tre 
stabilimenti In Normandia e 
mette sul lastrico mille ope
rai), che le misure di rilan
cio economico promesse per 
clovcdl prossimo dal gover
no arrivano con ritardo e che 
In ogni caso il loro effetto 
sull'occupazione non si farà 

. sentire che entro 4 o 5 me
si: di qui a là il milione 
di disoccupati sarà largamen
te superato e toccherà, se
condo 1 sindacati. 11 milione 
e mezzo agli Inizi dell'anno 
nuovo. 

« La Francia — ha dichia
rato questa sera Ventejol pre
sidente del Consiglio econo
mico sociale — si trova in 
una situazione di crisi senza 
confronti con tutti I peg
giori periodi del dopoguerra ». 

« Il governo — ha Incalza
to Charpcntler, presidente del 
potente sindacato del quadri 
e dirigenti d'azienda — In 
un contesto di crisi economi
ca come quella attuale, di 
fronte al rischi di una e-
sploslone sociale, deve avere 
i! coraggio di dire la verità ». 

Ed eccoci al punto: questo 
governo, che proprio 15 gior
ni fa proclamava trionfali
sticamente che la Francia 
« era uscita dal tunnel ». che 
«il peggio era passato» e 
che bisognava guardare con 
ottimismo all'avvenire, avrà 
11 coraggio di confessare al 
paese di avere mentito ? 

Giovedì sera, alla televi
sione, Glscard d'Estalng de
ve annunciare le nuove mi
sure di rilancio e si può es
sere certi che lo farà a mo
do suo, cioè col tono rassi
curante e professionale che 
ha sedotto tanti francesi ma 
che, nella congiuntura attua
le, rischia di avere un et. 
fetto controproducente. 

Per ciò che riguarda la 
sostanza delle misure, non si 
tratterebbe tanto di un pac
chetto di miliardi, anch'essi 
Indispensabili a rimettere in 
movimento la macchina pro
duttiva, quanto piuttosto di 
aiuti sociali, sgravi fiscali e 
Incentivazione finanziarla agli 
Investimenti per permettere 
la creazione di nuovi impie
ghi. Ma tutto è ancora avvol
to nel mistero 

Nulla di nuovo Intanto da 
segnalare dalla Corsica do
ve due bombe sono esplose 
stanotte a Corte davanti alle 
sedi di due amministrazioni 
eentrali senza provocare trop
pi danni. Domani ad Ajaccio, 
a Bastia, a Corte, avranno 
luogo cortei di protesta e ma
nifestazioni organizzate dal 
PCF e dalla CGT. 

Augusto Pancaldi 

mutiti, questa e IH proposta 
fondamentale scaturita dal 
convegno nazionale dei con
sigli di fabbrica desìi stabili
menti del gruppo Montedison 
svoltosi oggi ad Orbetello. L' 
Iniziativa promossa dall'ani-
minis t ra tone comunale in 
accordo con la giunta regio
nale toscana, ha visto In
contrarsi nella cittadina 
laminare operai degli sta
bilimenti Dipa, Barletta, 
Porco I,tuoi'.l< Uè, Porto Mar
cherà, Crotone, Monte Mai-
ciano e Bagnoli, Erano Inol
tre presenti l'assessore alla 
regione toscana Leone, il vi
ce-presidente del consiglio re
gionale delle Marche Capo-
dagllo. rappresentanti della 
regione Liguria ed Emilia Ro
magna, il presidente dell'am
ministrazione provinciale di 
Grosseto, il sindaco di Mon
te Argentario, i parlamentari 
grossetani, l'on. Giorgio La 
Malfa del PRI, le organiz
zazioni sindacali provinciali 
CGIL. CISL e UIL. la fede-
razione unitaria del lavorato
ri chimici rappresentata da 
Giorgio Craviotto, della se
greteria nazionale, tutti 1 par
titi democratici. Questa assi
se nazionale ha preso le mos
se dalla grave situazione di 
incertezza in cui si trovano 
i 2mlla lavoratori impegnati 
nella produzione di questo 
prodotto fondamentale per 1" 
agricoltura, minacciati di li
cenziamento. La decisione di 
svolgere qui a Orbetello que
sto incontro è maturata an
che dalla necessita di fare 
il punto sulla vertenza e coor
dinare una strategia unitaria 
di lotta 

Una larga ed estesa con
vergenza si è riscontrata nel 
dibattito nel mettere a nudo 
le conseguenze che ciò com
porta per I lavoratori, l'eco
nomia generale del comuni e 
regioni interessate. dell'Intero 
paese. Infatti la radicale mo
difica degli orientamenti eco
nomici della Montedison non 
più privati ma finalizzati al
l'interesse collettivo, da un 
ruolo diverso delle partecipa
zioni statali -- ente di sper
pero del pubblico denaro co
me ha detto l'on. Giorgio La 
Malfa nel suo Intervento — 
che passa una nuova politica 
di sviluppo. 

B'orte, poi (• stata la richie
sta, di giungere ad un Im
mediato « congelamento » dei 
livelli occupazionali, un in
tervento parziale ma necessa
rio per garantire occupazio
ne e salarlo. Occorre anche 
fare Immediatamente luce e 
prendere le conscguenti Ini
ziative sulle paventate deci
sioni di trasferimento di al
cuni stabilimenti della Mon
tedison ad aziende con capi
tale privato. 

Sul modo di operare della 
Montedison tutti hanno mes
so In risalto poi la pesante 
responsabilità del governo e 
dei ministri competenti per 
la mancanza assoluta di una 
pur cauta Iniziativa su que
sta vertenza che dura ora
mai da 4 mesi, ma anche e 
soprattutto per non aver mal 
minimamente contrastato le 
scelte Imprenditoriali della 
Montedison. Per questo, e 
allo stato del fatti, occorre 
che 11 governo convochi im
mediatamente sindacati, re
gioni, province e Montedison 
per dare — tramite 11 man
tenimento degli impegni sot
toscritti dall'azienda e dall' 
Egam — uno sbocco positivo 
e duraturo alla vertenza. 
Mantenimento dell'attività 
produttiva, ammodernamento 
desìi Impianti, nuova organiz
zazione del lavoro, difesa 
dell'occupazione, Investimenti 
produttivi diversificati e fina
lizzati allo sviluppo produtti
vo dell'agricoltura, sviluppo 
economico e sociale: sonc 
questi in concreto gli obietti
vi posti dal lavoratori 

Perciò è necessaria — co
rre è stato affermato nel 
convegno — una attiva soli
darietà con I lavoratoli. Un 
esemplo In tale direzione vie
ne dall'ampio unitario e con
vergente movimento di soli
darietà che si riscontra nel
la lotta che stanno portando 
avanti l lavoratori dolio sta
bilimento Dipa di Orbetello. 
Comune, provincia, regione, 
partiti, sindacati e consigli di 
quartiere da mesi sono mobi
litati in una lotta che è loro, 
130 operai che rischiano di 
perdere il posto di lavoro 
non diventa solo un dramma 
per le famiglie ma significa 
anche e soprattutto portare 
un nuovo colpo alla disastra
ta economia comunale e com-
prensoriale. 

Paolo Ziviani 
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Arrestato a Roma 

il boss matioso 

Rosario Mancino 
Il boat mafioso Rosario 

Mancino, detto « Saro », 
di 60 anni, è atato arre
stato Ieri mattina a Ro
ma per un reaiduo di pe
na che ritale ad una con
danna avvenuta nel '67. 
quando il tribunale di Ca
tanzaro, In seguito alle 
Indagini della Commissio
ne antimafia, lo condan
nò a sei anni di reclusio
ne. In quel processo Man
cino figurava tra 114 ma
fiosi ed era in compagnia 
del « più bel nomi » del
l' « onorata società », co
me La Barbera. Llgglo e 
Natale Rimi. La stessa 
Antimafia lo ha definito 
« noto delinquente Inter
nazionale e mafioso ». Su
bito dopo II processo, Ro
sario Mancino fu invia
to, insieme ad altri quat
tordici grossi boss mafio
si, In soggiorno obbliga
to all'Isola di Linosa, do
ve nel '71 fu arrestato 
per traffico di droga. 
NELLA FOTO: Mancino 
all'arrivo a Linosa nel '67. 

Il generale Gonzalez Alvear e gli al t r i rivoltosi arrestati 

Calma in Ecuador dopo il fallito 
tentativo di golpe reazionario 

La coalizione conservatrice « Fronte Civico » ispiratr ice e sostenitrice del tentativo di rovesciare il presi
dente Rodriguez Lara — Non estranee al sanguinoso putsch militare le compagnie petrolifere statunitensi 

QUITO, 2 
Nella capitale ecuadoriana 

(• tornata la calma dopo il san
guinoso tentativo di colpo di 
stato di ieri, schiacciato dalle 
truppe comandate dal presi
dente Kenerale Guillermo Ro
driguez Lara che i rivoltosi 
intendevano rovesciare. Il ge
nerale Raul Gonzalcs Alvear 
che appoKKiato da ali-ri due 
alti ui'liciall e dai dirigenti 
del raggruppamento politico 
conservatore « Fronte Civico » 
aveva tentato il «golpe» ,sl 
trova agli arresti, assieme a 
diversi ufficiali e civili Im
plicati nella rivolta. « Nei con
fronti dei rivoltosi — ha an
nunciato In un messaggio il 
presidente Rodriguez Lara — 
sarà applicata la più grave 
delle sanzioni ». Il capo dello 
stato ha aggiunto inoltre che 
« tutto il peso della legge ca
drà anche su quei politici 
che hanno partecipato o che 
da questa rivolta hanno trat
to vantHggl » A Quito, co
si come a Guayaqui, la se
conda, per importanza, città 
ecuadoriana, e in visore, da 
ieri sera, per misura precau
zionale il coprifuoco. Il pri
mo sommario bilancio della 
ribellione e di una ventina 
di morti, in maggioranza sol
dati che hanno difeso dal
l'attacco del golpisti la presi
denza della repubblica, e qua
si un centinaio di feriti. 

Con la dinamica degli av
venimenti si va precisando In
tanto Il carattere reazionario 
del tentativo di golpe. Obiet
tivo dichiarato era quello di 
riportare al potere le forze 
conservatrici e reazionarie del 
paese coalizzatesi nel « Fron
te Civico» ispiratore politico 
e soslenitorc materiale dM 
« golpe ». Fra l'altro all'attac
co contro la presidenza della 
repubblica hanno partecipa
lo anche franchi tiratori civi
li, forniti, a quanto risulta, 
dallo stesso « Fronte ». Da 
qualche settimana 11 «Fronte 
Civico» di cui fanno parte 
linanzlcri, industriali e Impre
sari si era schierato contro 
Rodriguez-Lara a causa delle 
misure draconiane adottate 
ne! mese di agosto per impe
dire l'esportazione di capita
li e dell'aumento del 00 per 
cento sulle tasse di Importa
zione dei prodotti di lusso. 

L'azione contro il governo 
da parte della coalizione de
gli industriali e degli uomini 
d'affari ecuadoriani era però 
iniziata da tempo, tanto che 
due mesi or sono lo stesso 
presidente Rodriguez Lara 
aveva ammonito il «Comita
to civico» a non continuare 
con le iniziative eversive. 

Un ruolo particolare nel ten
tativo di golpe sembra lo ab
baino giocato an.'hc le compa
gnie pel rolli ere e In partico
lare la Texaco Gull. che in 
questi ultimi tempi hanno ri
dotto considerevolmente la 
estrazione di petrolio (oggi la 
princpale ricchezza del pae
se) per costringere l'Ecua
dor a non applicare i prezzi 
sul greggio l issati dall'Opec 
di cui e membro, e per co-
stringerlo anzi ad uscito dal
ia stossa organizzazione mtcr-
nitZinnale. 

Con il ritoi no (lolla caini.i e 
divenuta possili:!!-, dicevano, 
una ricostruzione degli avve 

! nimenti. Nella notte Ira do
menica e lunedi alcuni repar
ti comandati dal capo di sta
to maggiore, generale Gonza-
lez Alvear. hanno circonda
to Il palazzo presidenziale in
timando la resa Immediata 
al presidente Rodriguez La
ra. Questi ha respinto l'ul
timatum ed e riuscito a rag
giungere la città di Rlobamba 
da dove poco dopo iniziava 
i! contrattacco contro 1 rivol
tosi marciando su Qulto al co

mando di un contingente co
razzato. Le unità golpiste at
taccavano i! palazzo presi
denziale, ma solo dopo quasi 
dieci ore di combattimento 
riuscivano a penetrarvi . 

Il generale Gonzales per 
tutto il giorno ha continuato 
a lanciare un proclama al 
paese, ripetendo di aver as
sunto il potere, assieme al 
generale Juan Aranjo, co
mandante della polizia nazio
nale e ad un civile. Fausto 
Cordovcz, già ministro del 
dittatore Juan Maria Vela-
sco Ibarra, rovesciato 11 15 
febbraio 1975 dall'attuale pre
sidente Rodriguez Lara. 

Veniva però a mancure loro 
l'appoggio sul quale spera
vano del resto delle forze 
armate che Invece si affret
tavano a confermare la loro 
fedeltà a Rodriguez Lara. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
| i rivoltosi istallatisi nel palaz

zo presidenziale, tenendo in 
ostaggio anche 1 ligi! e la 
moglie del presidente, veni
vano accerchiati dalle truppe 
fedeli a Rodnquez Lara e dal
lo stesse comandante. Dopo 
un breve assedio e alcuni 
scontri a fuoco 1 rivoltosi si 
arrendevano. 

Formato il nuovo 
governo peruviano 
j Per la prima volta dall'ottobre '68 un civile ne fa parte 

| LIMA. 2, 
E' Malo annunciato il nm-

I pasto del governo peruviano, 
j II generale dì b r u i r à Cesar 
] Campo-s Quesada e 11 nuovo 
i ministro degli Interni, Luis 
I Barila Castaneda e :1 mini

stro dell'Economia e delle Fi
nanze, e il Kenerale di divi
sione Luis Laverà Vclarde 6 
il ministro dell'Industria mi
neraria. Il gen. Jorge Fer-
nandez Maìdonado, che occu
pava in precedenza questa 
carica, è stato nominato capo 
d: .stato m a d o r e del.'cser-
elio. 

Il precidente Bjrmudes ha 
accettato le dimissioni di no
ve ministri. Per la prima vol
ta dopo l'insediamento del 
governo rivoluzionario, nello 
ottobre 1968, un civile la par
te del governo. SI tratta «le! 
nuovo ministro dell'Economi'! 
e delle Finanze, L.,:s Earna 
Ca.stancda. 

SaUuo scoilo, nel cor^o d: 
un primo rimpasto, orano 
stati posti a capo dei mini
steri della Guerra, della Ma
rma f dell'Aeronautica ; co
mandanti generali dell'eser
cito, della marina e dell'avia
zione m.Utare, che formano 
con :1 capo dello .statri la 
Giunta militare rivoluziona
ria, 

Il ministro dcul. li-iter:, ge
nerale Miguel Anycl De La 
Fior, mantiene 11 .suo porta
foglio. 

La Conledcrazione generale 
dei lavoratori de) Perù ha di
ramato una dichiarazione m 
seguito agli ultimi avveni
menti in cui a: all'erma: «Og
gi come non mai occorre la
vorare per l'unità delle lorze 
armate e avviare p.ù stretti 
rapporti tra di esse e Je 
ma-swe popolari ». 

La confederazione — con 
tìnua la dichiarazione — si 
attende che il nuovo cover-
nò assicuri la continuazione 
e l'approfondimento del pro
cesso di riforme economiche 
e sociali iniziato nell'ottobre 
del 1968. 

Anche la Centralo sindaca
le del lavoratori della rivo
luzione peruviana ha espies 
so il suo .sostegno a. nuov. 
dirigenti. Questo .sindacato 
ha espresso le attese dei la
voratori aderenti per l'accesa 
al potere del presidente Fran
cisco Mora.es Bermudes. l'Is
si .si attendono che la nuova 
giunta contribuirà ad appro
fondire il processo d: tra
sformazioni progressiste nel 
paese. 

S; estende .n Italia la pro
testa per la mostruosa sen
tenza di Burgos, Anche ieri 
sono continuate le prese d: 
posizione di Enti locali, orga
nizzazioni di categoria, uomi
ni di cultura e organismi reli
giosi per la calvezza dei pa
trioti baschi José Antonio 
Garmendia e Ange! Otaegui. 

A Milano domani si svol
gerà una grande manife
stazione CGIL-CISLUIL in
fatti hanno invitato tutte le 
strutture sindacai; e i lavo
ratori a partecipare al stt-in 
che si terra domani davanti 
al consolato spagnolo. Inoltre 
la federazione unitaria, la 
FULAT e il comitato esecu
tivo dei delegati hanno invi 
tato i lavoratori dell'aero
porto di Li nate a non dare 
assistenza agli aerei della 
compagnia di bandiera spa
gnola, nei giorni di venerdì 
e sabato. 

I lavoratori dell'Istituto per 
le applicazioni de! calcolo 
(IAC) Mauro Picone del CNR 
in una petizione hanno rac
colto decine di 11 mie di «soli
darietà al popolo spagnolo che 
sta lottando per eliminare il 
. ascismo e per fermare la 
mano assassina della dittatu 
ra franchista ». 

La FULAT i Federazione 
unitaria de; lavoratori del 
trasporto aereo) m un comu
nicato esprime il proprio sde
gno « per 11 crimine che l'ul
timo stato lascista d'Europa 
vuole compiere per reprimere 
quelle fonìe clic d.t anni lot
tano per una Spagna libe
ra >'. « E" necessario che que
sto nuovo delitto che si vuo
le compiere e che offende la 
coscienza ti: tutti i lavoratori 
democratici dell'Europa e del 
mondo sia mipedito ». « In 
questo senso la FULAT — 
continua il documento — chie
de al governo Italiano tutte 
le m.ziat.ve diplomatiche e 
politiche verso quel Paese 
che. raccogliendo lo sdegno 
e la rabbia dei lavoratori de] 
trasporto aereo uniti a quel
li di tutti i lavoratori ita
liani, fermino la mano degli 
assassini lasciati » 

I poituah della Compagnia 
unica merci vane di Genova 
in un telegramma indirizza
to al presidente Leone, al 
primo ministro ed al mini
stero degli Esteri sollecitano 
un «energico intervento vol
to alla revoca dell'iniqua sen
tenza ». I lavoratori dell'An
saldo di Campi, clic già ieri 
avevano inviato telegrammi 
di analogo tenore al conso
lato e all'ambasciata spagno
la oltreché al nostro governo, 
si sono fermati questa matti
na per un quarto d'ora per 
ribadire la loro vigorosa con
danna del nuovo infame atto 
rie! remine franchista. 

A Roma telegrammi per 
sollecitare un'azione del go
verno italiano sono stali in
viati dai sindacati dei chi
mici degli edili, e dal Consi
l i o di fabbrica della Fatme. 

li con;,,g.io d'azienda o>l-
]fl .sede milanese dell'« Ibe-
r:a •>, compaun.a di linea spa 
gnola, ha emesso un comi.' 
meato in cui afferma che <t : 
lavoratori deH'Iberia •> solida
rizzano con i movmenti mi
litanti antifascisti e con i 
movimenti d: opinione mobi
litati per protestare contro 
le due condanne a morte, 
sottolineando e riconferman
do, con la loro azione di scio
pero la loro posizione demo
cratica e antiiasc.sta ed 11 
loro .sdegno per l'infame sen
tenza inflitta dal regime 
franchista agonizzante », 

Sul riordino della pubblica amministrazione 

Gli statali sollecitano 
un incontro con La Malfa 

Decisa condanna dei sindacati CGIL, CISL, UIL delle agitazioni corporative ' 

I La segreteria della Federa 
| zione sindacale unitaria ha 
1 chiesto al Vicepresidente del 
| Consiglio on, La Malfa di In, 
I sare a! più presto l'meo.i'ro 
i preannunciato lo scor,»o nw 
I se di agosto per discutere il 
1 merito delle vertenze in .or 
I so nel pubblico impiego ed in 
[ particolare quella degli st.u i-
; li. La segreteria della Fediia-
• /.ione lavoratori statali CGIL. 
J CISL. UIL sotloluva che l'in

contro stesso dovrà servire ad 
impegnare il governo ad apri 

I re una concreta trattativa 
I sulla qualifica tun/ionaie ed 

a stabilire l tempi ed i modi 
di attuazione. 

La segreteria della FLS nel 
h riconfermare la sua analisi 

sulla « natura corporativa 
delle agitazioni "autonome". 
attuate e prcannuneiate in 
alcuni dei settori più dclica 
ti dei servizi pubblici e dei 
ministeri, UH individua r dn 
nuncia i sostegni politici in 

quelle tov/v che sono t ni t'ora 
ostili ad un profondo rinno
vamento dell'amminlst razio
ne dello Stato, giacche -.ono 
contrarie soprattutto ad un 
nuovo modo di governare nel 
paese i latti economici e ->o 
eia li. 

« Le resistenze del governo 
- - prosegue un comunicato 

- ad attuare la qualifica 
funzionale, con il conseguen 
te mancato truimento dei re
lativi benefici economici, ha 
creato spazio a speculazioni 
di carattere settoriale e cor 
porativo con le deprecate 
agitazioni inefficaci e contro
producenti a quel riordina
mento del personale in ter
mini di qualifica lunzionale 
che le organizzazioni confe
derate oerseguono ». 

La FLS considera la v.n-
eoi'sa in atto nei vari mini
steri, verso provvedimenti spc 
d in i di setton- u una df»ìi 
teria conseguenza ed .nsie-

| me- la causa dei «ravi r.tardi 
j nella costruzione di tale p;u 
! generale indirizzo politico ed 
ì u n ser .o per ico lo di a n c o r a 
i più gravi distorsioni, sopra: 

tutto nelle s 'rutture dell'.ip 
( p a r a t o s t a t a l e e nel re^ .n ie 
; dei r a p p o r t i d i r e s p o n s i b i 
j l i t a *.- d i potere ne l l a gè 
I s t ione degl i i n t e r e s t p u b b l i c . 
ì L a segre ter ia del la F L S d . 
j c h i a r a i n f i n e c h e « n o n e e o a 
j il ricorso alla regolamcntazio-
j ne del diritto di sciopero ne: 

servizi pubblici che si risolvo 
I no le situazioni di difficolta, 
I ma operando, sulla base delle 

considerazioni già espresse, 
una scelta prcc.sa d; governu 
nei rapporti sindacali e risol 
vendo ì problemi e he d.i tem 
pò le organizzazioni confede 
ra 11 hanno posto e rhe MHIU 
alla base dell'oggettivo ..:<iiu 
di disagio i- di inaKonleuUi 
dei lavoiatun». 

Ancora arresti 

in Spagna 
MADRID, 2 

Nuovi arresti di antifascisti 
vengono annunciati dalla po
lizia spagnola. Secondo il co
municato delle autorità si 
tratterebbe degli autori del
l'uccisione, avvenuta il 10 ago
sto a Madrid, della « guardia 
civil » Antonio Pose Uodrl-
guez. 

Gli arrestati sono: Luis 
Sanchez Bravo SOIIHS. Ma
nuel Canaveras De Graeia e 
Ramon Garcia Sans. I tre ap
parterrebbero al FRAP (Fron
te rivoluzionano antilascistu 
e patriottico). 

Lo stesso FRAP ha diffuso 
in questi giorni un comunica
to ,t proposito degli arresti 
effettuati nella settimana dal 
14 al 21 luglio. Sono tredici 
persone che sono state sotto
poste a orribili torture, 

Il comunicato del FRAP af
ferma, tra l'altro, che «imi
tando gli stes.-a mostruosi 
procedimenti usati dai nazisti 
della Germania hitleriana nei 
paesi sol lo la sua occupazio
ne durante Li seconda gueria 
mondiale, la HPS 'Brigata 
politico sociale) ed altri i-er 
vizi polizieschi hanno prore 
duto alla eailur.i di persone 
sospette si mphremente di es 
sere ant if i anclns! i o membri 
del FRAP Risulta evidente 
dai latti, che le persone arre 
state e sriva '/già meni e torlu 
rate per diversi giorni, non 
hanno avuto nien'e a che 
lare t oli le azioni portate a 
termine da gruppi di d'io a 
e combattimento del FRAP. 
poiché dem gruppi nanno et 
fettuato. dopo i suddetti al
l'est i, lo slesso ^abato murno 
11), altro similari azioni in di 
versi punì i ». 

L ' a v v o c a t o .Juan M a r i a Ban
di rs ha p r e s r n t . i l o a p p e l l o oy 
L'i, d a v a n t i al g iud ice i s t r u i t o 
re m i l i t a r e pei la seni r n z a 
di m o r i r p r o n u n c i H i . i il 2!' 
tuosto s( tirso ro l l i I ri ]| nu l i 
tallir basi ii Jose Antonio 
Uarmendia. 

1) prezzo dell'oro e diminui
to ancora ieri sui mercati in
ternazionali fino a circa 150 
dollari per oncia di fino (33 
grammi i, rispetto ai 156 del 
giorno precedente ed ai cir
ca ltiO delle quotazioni pre
cedenti l'accordo intervenuto 
sulla utilizzazione delle ri
serve giacenti presso il Fon
do monetarlo internazionale. 
La riduzione sconta ampie 
vendite, previste per l'anno 
venturo, dopo la ratifica del
l'accordo prevista per gen
naio. 

La decisione presa all'as
semblea del Fondo moneta
rio è 1 a le da prefigurare una 
situazione nella quale il 
prezzo rimarra molto alto, 
«difeso» dalle banche <-cn-
trali, le quali vogliono trar
re il massimo vantaggio dal
le riserve, in pratica si e de
ciso di abolire il prezzo uffi
ciale dell'oro, clic era stato 
congelato a 35 dollari l'oncia, 
creando prima due mere,iti 
- - uno di scambi fra banrhe 
centrali e l'altro di soli ope
ratori privati - e successi
vamente, cessando anche le 
transazioni in oro fra oan-
che centrali. Questo vuol di
re che l'oro delle riserve del
le banche centrali si calco
lerà fra le riserve in base al 
prezzo di mercato. L'effetto 
è una enorme rivalutazione 
delle riserve in oro, che al 
prezzi attuali passato da 36 
a 130 miliardi di Diritti Spe
ciali di Prelievo, unità di mi
sura valutaria del Fondo mo
netano il cui prezzo e su
periore al dollaro USA ed 
ancorato a quello di un pac
chetto di monete « forti ». 

11 totale delle riserve mon
diali potenziali passa, in tal 
modo, da IRÒ a 2!K) miliardi 
di DSP icirca i. Questo enor
me aumento dei mezzi di pa
gamento internazionali av
viene a favore dei paesi in
dustrializzati, più ricchi, 1 
quali detengono il 54,4'^ 
delle riserve in oro ila sola 
Germania occidentale ne pos
siede il 14.7 - i. I paesi espor
tatori di petrolio dispongono 
del 22,6'. . il gruppo dei paesi 
più poveri il 14.1'* ili rima
nente altri paesi in posizio
ne intermedia'. 

E" per temperare questa 
accentuazione della ingiusta 
ripartizione delle riserve che 
i dieci paesi più industrializ
zati i PJuropa occidentale. 
Giappone e Stati Uniti-. 
hanno deciso di vendere 213 
milioni di once di oro delle 
quote versate al Fondo mone
tano Intemazionale per de
stinarne il ricavato, circa 3 
miliardi di dollari al prezzi 
attuali, a finanziamenti per 1 
paesi più poveri. Inoltre al
tri 25 milioni di once saran
no prelevate sulle quote del 
FMI e saranno restituite ai 
paesi membri in modo che 
tulli possano disporre, per 
propri eventuali usi, di una 
certa maggior quota in riser
ve auree. Al FMI rimangono 
100 milioni di once, cioè due 
terzi delle attuali quote oro, 

La banche centrali hanno 
posto come corollario a que
sti movimenti del metallo 
l'Impegno reciproco a man
tenere inalterala l'entità del
le riserve nei prossimi anni. 
Vale a dire che se vendi't* 
ci saranno avranno carattere 
compensativo. Nei fatti, l'oro 
ven-ìi usato - come gin lo 
<!• stato In qualche caso — 
come « garanzia collaterale » 
di prestiti a breve scadenza, 
in pratica come ppgno della 
solvibilità del paese che si 
trova nella necessita di pro
curarsi delle valute 

La Banca d'Italia ha usato 
in tal senso una parte rielle 
sue riserve nel prestito olle-
nuto dalla Germania occiden
tale l'anno passato (ora m 
parte nmborsatoi. 

Il computo delle riserve 
della Banca d'Italia, passan
do dai convenzionali 35 dol
lari a circa 150 per oncia, 
porta le riserve italiane a cir
ca 12 mila miliardi di lire. 
L'ammontare di queste riser
ve e elevato, economicamente 
costoso e M giustifica sol
tanto perchè, nei latti, d'ora 

in poi l'oro ha la posizione 
di una merce e per di più 
non commerciabile liberamen
te senza il pericolo di in
correre in un forte deprezza
mento, 

L'impatto dell'accordo sulla 
riforma del sistema moneta 
rio e puramente neqativo. 
Certamente non si torna al 
vecchio sistema di ancorag
gio delle monete all'oro, La 
nuova base monetaria inter
nazionale dovrà esprimersi in 
Diritti Speciali di Prelievo 
emessi dal Fondo monetario 
internazionale. Tuttavia il 
FMI non emette quest'anno 
altri DSP ed a fornire i mez
zi di pagamento dei disavan 
/i-avanzi nel commercio in 
lernazionale sarà l'oro, sia 
pure attraverso 'a circola 
/Ione 'imitata, ribadendo le 
posi/K ni dominanti dei pae 
si che necli scambi eommer 
fiali hanno avuto, tra l'altro. 
la possibilità di accumulare 
la più elevata quota aurea. 

Positiva 
la bilancia 
semestrale 
con l'estero 

La bilancia commeiciale, 
cioè l'andamento delle espor
tazioni e delle importazioni 
delle merci ad esclusione del
le valute, ha registrato in 
giugno un saldo passivo da 
differenza tra quanto impor
tiamo e quanto esportiamo» 
mensile di -03,8 miliardi di 
lire contro i 134, 8 miliardi se
gnati in maggio. A partire da 
giugno '74 i saldi passivi era
no stati i seguenti: giugno 
'74 596.7 miliardi, luglio 525.0; 
agosto 521,6; settembre 591,1 ; 
ottobre 513,5. novembre 371,2; 
dicembre 395,8; gennaio '75 
.349,8; febbraio 44,1; marzo 
211; aprile 119.3; maggio 134,8. 

In giugno l'Italia ha impor
tato merci per 2,180.4 miliardi 
e ne ha esportate per 1.958,6 
miliardi con una variazione 
posit iva rispett o allo stesso 
mese del 1974 dello 0,5'.- pel
le importazioni e del 26"^ 
per le r.-.portazioni. 

Prendendo in esame Tinte 
ro semestre, si nota che nel 
periodo gennaio-giugno *75 
l'Italia ha importato pel
li.U23.R miliardi ed esportato 
per 10,560.8 miliardi, rispetti
vamente il 7.8' r in meno e il 
21.9' f in più. nel confronti 
dello stesso periodo dello scor
so anno. Nei primi sei meni 
del *75 pertanto la bilancia 
commerciale ha presentato 
un saldo passivo di 1.062.8 mi
liardi. 

Ripartiti per l'URSS 

dirigenti del PCUS 
ospiti del PCI 

E' ripartito da Roma, dopo 
un soggiorno di riposo nel 
nostro paese, un gruppo di 
compagni dirigenti del PCUS 
ospite del nostro partito. Il 
gruppo <^YA diretto dal com
pagno J Kubnn, membro can
didato del CC del PCUS e 
primo ministro della Letto
nia. 

Prima della loro parteni». 
1 compagni sovietici avevano 
avuto un fraterno incontro 
presso la Direzione del PCI 
con i compagni Gianni Cer-
vetti. membro della segrete
ria. Ancelo Oliva, membro del 
CC e Maria Teresa Prasca. 
della sezione esteri. 

Radio 
Berlino 
Internazionale 

Informazioni di primi mano sulla Repubblica 
Democratica Tedesca. Recentissime dai Paesi 
della Comunità socialista. Ampia panoramica 
degli avvenimenti internazionali. 

Ascoltate Radio Berlino Internazionale 

Trasmissioni giornaliere, in italiano, dalle 
ore 20 alle ore 20,45 (ora legale dalle ore 21 
alle ore 21,45 ) su onde medie di metri 1 98,5 
pari a chilocicli 1.511 e su onde corte di 
metri 41,32; e dalle ore 21,45 alle ore 22,30 
(ora legale dalle ore 22,45 alle ore 23,30) 
su onde corte di metri 30, 41 e 49. 

Visitate la rappresentanza di Radio Berlino In
ternazionale nel padiglione della RDT al Festival 
nazionale dell' « Unità » a Firenze. 
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